
S E N A T O  D E L L A  R E P U B B L I C A
------------------------------------- V I  L E G I S L A T U R A  -----------------------------------

(N. 2074)

DISEGNO DI LEGGE

approvato dalla 4a Commissione permanente (Giustizia) della Camera dei deputati 
nella seduta del 22 aprile 1975 (V. Stampato n. 3573)

presentato dal Ministro di Grazia e Giustizia 

(REALE)

di concerto col Ministro del Tesoro 

(COLOMBO)

e col Ministro della Difesa 

(FORLANI)

Trasmesso dal Presidente della Camera dei deputati alla Presidenza
il 6 maggio 1975

Incorporamento di unità di leva 
nel Corpo degli agenti di custodia, quali volontari ausiliari

DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

Il Ministero di grazia e giustizia è auto­
rizzato a reclutare annualmente nel Corpo 
degli agenti di custodia, nei limiti delle va­
canze esistenti nel ruolo organico degli ap­
puntati e guardie, in ogni caso in numero 
non superiore a 1.500, un contingente di 
guardie ausiliarie tratto dai giovani iscritti 
nelle liste di leva di cui all'articolo 37 del 
decreto del Presidente della Repubblica
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Ì4 febbraio ' 1964, n. 237, che ne facciano 
nello stesso anno domanda ed abbiano otte­
nuto il nulla osta dalle competenti autorità 
militari.

Essi debbono essere in possesso dei requi­
siti prescritti dal regolamento e dallo stato 
giuridico dei militari di truppa del Corpo 
degli agenti di custodia.

L'entità del contingente da reclutare viene 
stabilita annualmente di concerto con il Mi­
nistero della difesa ed è subordinata al prio­
ritario soddisfacimento dei fabbisogni delle 
forze armate.

Il servizio delle guardie di custodia ausi- 
liarie è, a tutti gli effetti, servizio militare 
di leva; la sua durata è uguale a quella della 
ferma di leva per l'esercito.

Le guardie di custodia ausiliarie sono as­
segnate alle scuole militari degli agenti di 
custodia per l'addestramento militare e tec­
nico-professionale della durata di tre mesi e, 
successivamente, agli istituti penitenziari per
lo svolgimento dei servizi stabiliti dal Mini­
stero di grazia e giustizia e, comunque, non 
eccedenti quelli istituzionali del Corpo degli 
agenti di custodia.

Art. 2.

Le guardie di custodia ausili arie sono 
soggette alle norme sullo stato giuridico dei 
militari di truppa del Corpo degli agenti di 
custodia, in quanto applicabili, nonché alle 
norme di servizio e disciplinari previste dal 
regolamento di tale Corpo, alle norme del 
regolamento di disciplina militare per l'eser­
cito ed alla legge penale militare.

Le guardie di custodia ausiliarie assumo­
no la qualifica di agenti di polizia giudizia­
ria e di agenti di custodia al termine del 
corso di addestramento di cui all'articolo 1 
della presente legge; con la medesima decor­
renza è loro attribuito il trattamento econo­
mico previsto dalle norme vigenti per il cara­
biniere ausiliario.

Art. 3.

Le guardie di custodia ausiliarie sono 
collocate in congedo illimitato al termine del 
periodo di servizio e nei loro riguardi si
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applicano, per il richiamo in servizio nel 
Corpo degli agenti di custodia, le disposi­
zioni contenute nell'articolo 113 della legge 
18 febbraio 1963, n. 173.

All'atto del collocamento in congedo, co­
loro che ne facciano richiesta ed abbiano 
prestato lodevole servizio possono essere am­
messi a contrarre la ferma volontaria di anni 
tre, che decorre dalla data dell'iniziale reclu­
tamento.

Art. 4.

Il Ministero di grazia e giustizia può, in 
qualsiasi momento, durante la ferma di leva, 
esonerare le guardie di custodia ausiliarie 
dal servizio nel Corpo degli agenti di cu­
stodia.

Le guardie di custodia ausiliarie esone­
rate dal servizio vengono poste a disposi­
zione dei distretti militari competenti, per
il completamento della ferma di leva.


